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Il VII° Programma Quadro di RST - Aree prioritarie ed opportunità di finanziamento

Il Settimo programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, rappresenta lo strumento principale dell’Unione europea per il finanziamento delle attività di ricerca nel continente europeo per il periodo dal 2007 al 2013.

Il budget stanziato dall’Unione relativamente al VII°PQ RST supera i 50 miliardi di euro, che saranno impiegati a sostegno della ricerca in determinate aree prioritarie quali la ricerca collaborativa, la valorizzazione del capitale umano, l’ampliamento delle possibilità di ricerca, ed il supporto alle iniziative che il Consiglio Europeo della Ricerca intenderà implementare.

Il VII°PQ RST è costituito dai seguenti programmi specifici:

- Cooperazione - Ricerca collaborativa (32,365 m/€); che supporterà la ricerca condotta da grandi consorzi costituiti da organismi europei ed extra-europei, in ambiti quali, la salute, l’agricoltura, la pesca e le biotecnologie, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, le nanoscienze, nanotecnologie, nuovi materiali e nuove tecniche produttive, nonché nell’ambito dell’energia, ambiente, trasporti, scienze socio-economiche ed umanistiche, sicurezza e spazio.

- Idee - Consiglio europeo della ricerca (7,46 m/€ ); che supporterà le attività di ricerca nel campo della scienza e tecnologia, dell’ingegneria, nonché delle scienze socio-economiche ed umanistiche. I progetti saranno implementati da singoli team di ricerca, senza che vi sia l’obbligo di formare partenariati a carattere transnazionale. Il programma sarà implementato attraverso il Consiglio europeo per la ricerca con lo scopo di fornire supporto finanziario alle realtà, anche di piccola dimensione che costituiscono un’eccellenza scientifica in Europa.

- Persone - Potenziale umano (4,728 m/€); che supporterà la mobilità dei ricercatori e lo sviluppo delle carriere in ambito scientifico. Il programma sarà implementato attraverso le azioni Marie Curie che prevedono sia lo spostamento dei ricercatori all’interno dei vari paesi europei, sia esperienze in paesi terzi, nonché il richiamo in Europa di ricercatori extracomunitari particolarmente meritevoli. Le azioni Marie Curie, contemplano anche fondi destinati alla formazione di partenariati fra realtà accademiche ed industrie, il cofinanziamento di programmi regionali e nazionali, sempre nell’ambito della mobilità dei ricercatori e premi ai ricercatori che sapranno distinguersi con i risultati del proprio lavoro.

- Capacità - Capacità di ricerca (4,217 m/€); che supporta l’implementazione di azioni funzionali alla ricerca stessa, come il miglioramento delle infrastrutture, dei servizi alle PMI, lo sviluppo del potenziale di ricerca, l’introduzione della scienza nella società, la cooperazione internazionale e la creazione di reti regionali (regioni della conoscenza).

- Ricerca e formazione nel settore nucleare (2,751 m/€); che supporterà attività di ricerca nel campo della fusione e fissione nucleare, della protezione dalle radiazioni, nonché attività gestite dal Centro di Ricerca Congiunta (JRC) nel campo dell’energia nucleare, dello smaltimento delle scorie e della sicurezza del nucleare.

- Centro comune di ricerca (1,751 m/€).

Il VII°PQ RST, è stato, pensato anche come strumento complementare ai programmi di ricerca nazionali, proprio per la sua caratteristica di transnazionalità, che implica la presentazione di progetti da parte di consorzi formati da soggetti provenienti da Stati membri differenti, spostando la competitività tra scienziati e ricercatori dal livello nazionale al livello europeo.

La partecipazione al programma è aperta ad una vasta gamma di organismi e di singoli individui, come università, istituti, centri e gruppi di ricerca, piccole e medie imprese, consorzi d’imprese, autorità locali, regionali e nazionali, ricercatori neolaureati e ricercatori con esperienza, gestori d’infrastrutture, organizzazioni internazionali e organizzazioni della società civile, nonché enti per la ricerca e ricercatori provenienti da paesi terzi.

Tutti i soggetti sopraccitati dovranno avere la propria sede nei paesi membri dell’Unione europea o in paesi associati, come l’Islanda, il Lichteinstein e la Norvegia, che contribuiscono al budget consacrato al VII°PQ RST in quanto facenti parte dell’accordo EFTA/SEE, inoltre è prevista la partecipazione di soggetti provenenti dai paesi candidati (Turchia e Croazia), nonché da Svizzera e Israele. Per alcune aree prioritarie è prevista la partecipazione di paesi terzi come la Russia ed altri Stati dell’Europa dell’Est, del medio-Oriente e del centro-Asia, nonché di paesi del Mediterraneo, dei Balcani ed altri paesi in via di sviluppo. Il programma non esclude la partecipazione di soggetti provenienti da paesi terzi industrializzati, che dovranno però autofinanziarsi.

Per ciò che riguarda invece tutti i soggetti eleggibili, la Commissione intende finanziare i progetti di ricerca in una percentuale variabile dal 50% al 75%. Percentuali più alte di co-finanziamento saranno riservate ad enti pubblici che non perseguono fini lucrativi, a PMI, ad organismi di ricerca ed a strutture preposte all’insegnamento. La copertura totale dei costi si potrà avere per attività di formazione, coordinamento, networking e diffusione dei risultati, nonché in presenza di progetti implementati da singoli team di ricerca, attraverso il sostegno del Consiglio europeo per la ricerca.

Particolare attenzione viene rivolta al capitolo ‘cooperazione’ ed al capitolo ‘capacità’; da un lato per l’aspetto di transnazionalità, che implica un’ampia cooperazione fra Stati membri e tra Stati membri e paesi extra UE nell’ambito della ricerca tecnologica, offrendo l’opportunità di raggiungere risultati più performanti all’interno delle varie aree tematiche proposte e, dall’altro per la possibilità offerta alle PMI di beneficiare dei vantaggi ottenuti dalla ricerca nel campo delle infrastrutture e nuove tecnologie, tramite il supporto finanziario dell’Unione.
